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Obiettivo 
Il progetto LIFE SeResto (Habitat 1150* (Coastal 

lagoon) recovery by SEagrass RESTOration. A new 
strategic approach to meet HD & WFD objectives; 

LIFE12 NAT/IT/000331) si propone di favorire la 
proliferazione delle praterie di fanerogame 

acquatiche nella zona settentrionale della laguna di 
Venezia (SIC IT3250031), intervenendo con piccoli 
trapianti di zolle e rizomi, a basso costo e impatto, 

svolti da pescatori e cacciatori appositamente 
formati per queste attività. 
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Interventi  
In accordo con il cronoprogramma di progetto, in maggio-giugno 2014, sono stati effettuati 
manualmente trapianti in 17 delle 35 stazioni previste. In tutti i siti sono state trapiantate 

almeno 3 zolle di Zostera noltei (Hornemann). In alcuni siti, sono state fatte prove con Ruppia 
cirrhosa (Petagna) Grande o Cymodocea nodosa (Ucria) Ascherson, previa verifica delle 
condizioni ottimali per queste specie. Negli altri casi è stata trapiantata Zostera marina 

Linnaeus. Tra una verifica di  accrescimento e la successiva, zolle sono state reintegrate nelle 
aree dove erano scomparse. 
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Risultati 
Dopo 3 mesi dai trapianti: 

 in 8 aree sono sopravvissute almeno 6 zolle; 
in 6 aree sono sopravvissute almeno 3 zolle; 
in 3 stazioni non sono state osservate zolle. 

Dopo 6/7 mesi dai trapianti: 
 in 11 aree sono sopravvissute almeno 6 zolle; 
in 4 aree sono sopravvissute tra 3 e 5 zolle; 
in 2 stazioni non sono state osservate zolle. 

Dopo 10 mesi dai trapianti: 
 in 10 aree le zolle hanno rafforzato la loro espansione 

confluendo in macchie sempre più ampie (fino a 150 cm); 
in 4 aree sono sopravvissute tra 3 e 5 zolle; 
in 3 stazioni non sono state osservate zolle. 

 
Z. marina è stata la specie che da subito ha avuto il maggior 
successo (>80%), mentre Z. noltei ha avuto inizialmente (dopo 
3 mesi) scarso attecchimento (circa 35%), ma ha mostrato un 

notevole incremento nelle verifiche successive. 
R. cirrhosa ha proliferato oltre le aspettative, mentre C. 

nodosa sembra aver avuto scarso successo.  
 

Conclusioni 

Le stazioni senza zolle sono state quelle 
in prossimità delle foci fluviali, dove, a 

causa di una piovosità 4-5 volte maggiore 
degli anni precedenti, elevate immissioni 

di nutrienti hanno favorito la 
proliferazione di Ulvaceae. 

Le stime di sopravvivenza sono da 
considerarsi provvisorie in quanto le 

fanerogame potrebbero aver perso le 
foglie a causa dello stress da trapianto o 
per l’elevata presenza di Ulvaceae, ma 
mantenuto intatta la parte ipogea che 

potrebbe rivegetare durante la successiva 
primavera. 

L’attività di dispersione dei rizomi si sta 
dimostrando un valido supporto 

all’espansione delle praterie. 
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